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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'importo minimo della pensione annua, 
previsto dalla tabella allegata alla legge 16 
agosto 1962, n. 1417, per le iscritte all'Ente 
nazionale di previdenza e di assistenza per 
le ostetriche, è elevato da lire 72.000 a lire 
130.000 annue.

Per ogni anno di contribuzione superio­
re a dieci, l'importo annuo della pensione è 
maggiorato di lire 5.200.

Il limite massimo di pensione, con qua­
ranta anni e oltre di contribuzione, è fissato 
in lire 286.000.

La pensione viene erogata in tredici rate, 
di cui una da corrispondersi in occasione del-
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le festività natalizie e non comprensiva del­
la maggiorazione prevista dall'articolo 33 
della legge 16 agosto 1962, n. 1417.

Art. 2.

L’articolo 19 della legge 16 agosto 1962, 
n. 1417, è sostituito dal seguente:

« Le iscritte all’Ente sono tenute a versare 
un contributo annuo di lire 20.000 per gli 
anni 1967-1968 e di lire 30.000 per gli anni 
successivi, di cui lire 5.000 sono attribuite 
alla gestione assistenza.

La misura del contributo annuo potrà es­
sere variata sentito il Consiglio nazionale 
dell'Ente, con decreto del Ministro per il la­
voro e la previdenza sociale, in relazione alle 
risultanze della gestione previdenza.

L’iscritta che abbia conseguito il diritto a 
pensione non è tenuta a corrispondere ulte­
riormente il contributo personale di cui al 
presente articolo ».

Art. 3.

Il punto 1) del primo comma dell’artico­
lo 26 della legge 16 agosto 1962, n. 1417, è 
sostituito dal seguente:

« 1 ) la quota parte del contributo annuo 
di cui all’articolo 19 ».

Art. 4.

Il primo comma dell'articolo 30 della leg­
ge 16 agosto 1962, n. 1417, è sostituito dal se­
guente:

« Ogni quattro anni viene predisposto un 
bilancio tecnico per la dimostrazione della si­
tuazione della gestione previdenza e per la 
previsione dell'andamento finanziario della 
gestione assistenza ».

Art. 5.

Le pensioni in corso di godimento a cari­
co dell’Ente alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono riliquidate nella 
misura derivante dalla applicazione del pre­
cedente articolo 1.


